
IVO MANCINI

e quel magnifico 1935 

 

Ivo Mancini nasce a

Guasticce il 6 aprile 1915. Il

padre di Ivo è un operaio

che un grave incidente ha

costretto all'inabilità, sua

madre invece fa la fornaia.

Ivo, che da una mano alla

famiglia facendo il

saldatore, ha uno zio,

ferroviere, grande

appassionato di ciclismo

tanto che in paese lo hanno

soprannominato

“Desgrange”, come il famoso inventore del Tour de France (1). Lo zio vede il 

“bimbo” che con la sua scassata bicicletta insegue e spesso supera i corridori

che passano in paese e capisce che in quei “garretti” c'è della stoffa. Ma la 

famiglia non condivide la passione per il ciclismo e resiste. Finalmente, siamo

nel 1931, lo zio l'ha vinta e Ivo comincia a correre in bicicletta. Lo fa con la 

maglia bianco-celeste dell’US Vicarello con la quale ottiene ben sessantadue 

vittorie. L’anno successivo passa dilettante con il Dopolavoro del Cantiere 
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Navale di Livorno, che allora si chiamava O.T.O.: ventuno successi. Nel 1933,

le vittorie sono ventitré e l’anno dopo sono undici (2). 

Nel 1935, il suo anno magico, Mancini ha vent'anni e corre per i colori bianco-

celesti dell'Associazione ciclistica Montecatini.

A Livorno Ivo Mancini è molto popolare, come un altro corridore di appena un 

anno più giovane di lui, Olimpio Bizzi, detto il “morino” perché scuro di 

carnagione. I due sono amici, tanto che sembra che la prima bici al “morino” 

l’abbia regalata proprio il famoso zio di Mancini. 

GIUGNO, Livorno, Stadio d'Ardenza, il duello con Olimpio Bizzi

Il 30 giugno si svolge allo stadio di Ardenza, in quegli anni intitolato al figlia di 

Mussolini Edda Ciano, una riunione ciclo-podistica di appoggio all'incontro 

amichevole fra l'Unione Sportiva Livorno (in quei mesi in cattive acque 

finanziarie) e il Grosseto. “La riunione ha incontrato il favore del numeroso 

pubblico attratto, principalmente, oltre che dalla partita di calcio (l'amichevole 

finirà 8 a 2 per gli amaranto, NdR), dall'attesissimo incontro tra Mancini e 

Bizzi, i due giovanissimi campioni di cui il rifiorente ciclismo livornese si 

gloria.” “Grandi applausi accolgono i due atleti quando scendono sulla pista 

per compiere il giro d'onore” (3). Mancini vince le tre prove in programma: 

velocità, inseguimento e cronometro da fermo. “Le tre vittorie di Mancini, 

seppure ottenute su un anello (pista in terra battuta NdR) che non costituisce 

certamente il banco di prova ideale, attestano in maniera inconfutabile che 

Bizzi, insuperabile nelle gare su strada e arrampicatore d'eccezione, come 

pistard è lievemente al di sotto del più pronto e veloce Mancini” (4).
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LUGLIO, Roma, campionato italiano dilettanti.

Il 21 luglio, organizzato dall'A.S. Roma, si svolge il campionato italiano per 

dilettanti: 150 chilometri con partenza e arrivo nella capitale, un percorso 

piuttosto veloce poco adatto agli scalatori. Fra i partenti nomi che 

diventeranno famosi negli anni successivi: ricorderemo i piemontesi Gios 

(professionista ma anche costruttore di bici) e Valetti (vincitore dei giri d'Italia 

del '38 e '39 e del giro di Svizzera del '38), il lombardo Favalli (campione 

italiano uscente e vincitore della Milano – San Remo del '40), il friulano Cottur

(vincitore della famosa tappa di Trieste del giro del '46), gli emiliani Maldini, 

Generati e Vicini (secondo al Tour del '37) ma soprattutto i toscani: Mancini, 

Bizzi (campione d'Italia nel '38 e vincitore di numerose tappe al Giro fra il 

1936 e il 1950), Sabatini (un pecciolese forte e tenace fra i protagonisti 

assieme al pisano Doccini di molte gare dilettantistiche in Toscana) e Del 

Cancia (butese, vincitore della Milano – San Remo del '37). Bizzi, Mancini e 

Del Cancia sono considerati fra i favoriti della corsa: “Il “moretto” livornese, 

pur considerato il percorso non proprio adatto ai suoi mezzi, era guardato 

come il numero uno in campo e comunque il più valido aspirante alla maglia 

tricolore”  (5).

Subito Mancini si mette in evidenza: è lui che ricuce sul tentativo solitario del 

veronese Remondini, fuggito a Tivoli e ripreso sulla salita di Ovigno, è lui che 

cerca la fuga assieme a Vicini, Amendolia e Cottur proprio dopo la salita di 

Orvigno. Mentre la corsa si infiamma proprio per gli spunti del livornese di 

Guasticce, Bizzi fora ed è costretto ad inseguire  - si ritirerà a 20 km dal 

traguardo - mentre Del Cancia fora e cade – anche lui si ritirerà. Sabatini è 

già stato costretto al ritiro per problemi allo stomaco.

Nel finale della gara Mancini è fra coloro che allungano per scremare il 

gruppo dei primi.

Alla fine saranno in venti a contendersi il titolo. “Quando i corridori sboccano 
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sul lungo, spazioso e magnifico vialone in testa sono ancora Mancini, a 

destra, e Toccaceli, a sinistra. Il primo a partire è il romano che acquista 

subito un breve vantaggio sul livornese, ma a 10 metri dal traguardo  Mancini 

sferra il suo attacco poderoso e rimonta, di poco ma nettamente Toccaceli”. 

(6). Per la verità la vittoria non è così netta tanto che i tifosi romani 

acclamano il concittadino Toccaceli come vincitore e solo il verdetto della 

Giuria darà a Mancini la vittoria per “10 centimetri”.

“Il Littoriale”, giornale sportivo romano a tiratura nazionale, del 22 luglio 1935
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AGOSTO, Floreffe, Belgio, campionato mondiale dilettanti.

Il 2 agosto, il selezionatore della nazionale di ciclismo Mario Ferretti – niente 

a che vedere con il futuro cronista RAI – comunica i nomi dei ciclisti, 

professionisti e dilettanti, convocati per la prova premondiale di Bologna dalla

quale usciranno i convocati per i mondiali previsti per il 18 agosto a Floreffe, 

un sobborgo di Namur in Belgio. Fra i dilettanti troviamo Bizzi, Mancini e Del 

Cancia. Il 5 agosto si svolge a Bologna, come usava in quegli anni, la prova 

unica premondiale. Professionisti e dilettanti corrono insieme in un circuito da

precorrere 75 volte per un totale di 123 chilometri. Vince uno degli assi del 

tempo, il ligure Olmo, mentre Mancini è quinto, secondo dei dilettanti dietro 

Maldini.

Al termine della prova Ferretti comunica l'elenco dei nazionali. Per i dilettanti 

si tratta di un trio tutto toscano: Ivo Mancini, Olimpio Bizzi e Cesare Del 

Cancia. A quei tempi le nazionali per i campionati del mondo sia professionisti

che dilettanti erano composte da appena tre uomini.

Bizzi, Del Cancia, Maldini (riserva) e Mancini alla partenza per il Belgio
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Il 18 agosto alle 7 del mattino 38 dilettanti si ritrovano alla partenza di 

Floreffe. Dovranno affrontare 12 giri del circuito, per un totale di 156 

chilometri. Mentre i dilettanti si danno battaglia, il pubblico comincia ad 

affluire lungo il percorso: alla fine si parla di almeno 150 / 200 mila persone 

accorse per lo spettacolo ciclistico.

Mancini con la maglia della nazionale

All'8° giro la corsa entra nel vivo. “Dopo un primo guizzo di Bizzi che aveva  

un po' allungato il gruppo, Mancini prova a vedere cosa poteva accadere 

tentando un colpo; prese 50 metri e continuò ma senza convinzione. Questo 
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bastò perchè si formassero numerosi plotoncini di distaccati. Mancini 

comprese allora che l'occasione era propizia e partì a fondo. Dal gruppo 

soltanto tre uomini andarono a riprenderlo: il francese Vergili, lo svizzero 

Nievergelt e il danese Grundhal Hansen … I quattro raggiunsero 1'25” di 

vantaggio sul gruppo … Al 10° giro il gruppo si era ridotto ad una ventina di 

unità e si sgranò ancora di più quando sulla salita Bizzi partì come un razzo 

col proposito di andarsi a riunire con i fuggitivi. Guardato a vista fu costretto a

desistere per non danneggiare Mancini … Intanto perde le ruote Nievergelt …

All'11° giro perde contatto anche Vergili. Mancini e  Grundhal Hansen hanno 

1' di vantaggio su Vergili e 1'55” sul gruppetto con gli altri italiani … Al 12° e 

ultimo giro ai due fuggitivi si avvicina il quotato francese Charpentier, che 

gode fama di uomo veloce. Mancini, informato, attacca e stacca  Grundhal 

Hansen, presto ripreso da Charpentier … Mancini si presenta al traguardo e 

vince a braccia alzate. Secondo Charpentier, a 17”, terzo  Grundhal Hansen 

con lo stesso tempo. Il successo italiano viene completato dal quinto posto di 

Del Cancia e dal sesto di Bizzi.” (7)

L’arrivo solitario di Mancini, sullo sfondo il grande favorito Charpentier
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Facile immaginare la stucchevole esaltazione nazionalistica con la quale i 

commentatori infarciscono il resoconto del trionfo di Mancini. Il fascismo, che 

sta preparando la guerra di Etiopia, è isolato a livello internazionale e quindi 

sfrutta ogni occasione per esaltare le vittorie degli atleti italiani, specie 

all'estero.

Per comprendere il momento storico bastino queste due “perle”:

“Dopo il trionfo si è (Mancini NdR) irrigidito nel saluto romano. Esso voleva 

dire alla folla che cavallerescamente lo applaudiva, che gli atleti di Mussolini, 

nell'interno e soprattutto all'estero ascoltano con disciplina gli insegnamenti 

del Capo” (8)

“Vent'anni ha Ivo Mancini. Giovinezza rigogliosa, simbolo vivente della nuova 

generazione mussoliniana” (9).

 Ivo Mancini appena premiato con i fiori e la 

maglia di campione del mondo
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Il Corriere del Tirreno, quotidiano di Livorno, del 19 agosto 1935
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APPENDICE - Una anonima carriera professionistica.

Quando nel 1936, Ivo Mancini, passa professionista, ingaggiato in una delle 

squadre più forti del momento, la Ganna, tutti prevedono per il livornese di 

Guasticce un grande avvenire. E invece la carriera professionistica di Mancini

fu assolutamente anonima. 

Sarà professionista nel  1936, nel 1937 e nel 1939 ma raccoglierà, da quanto 

abbiamo potuto riscontrare, come miglior piazzamento solo un modesto 

quarto posto nella Roma-Napoli, sesta tappa del Giro d'Italia 1936. Lo 

precedono nello sprint il vincitore Olmo, il faugliese Di Paco e Cazzulani. (10)

Nel 1939, partecipa al Giro nella formazione della S.S. Genova 1913, una 

delle squadre che raccoglie gli “indipendenti”, cioè i non accasati nelle 

squadre professionistiche. Avrà la soddisfazione di concludere quel Giro 

(nella classifica generale finale sarà 53esimo su 54 arrivati) ma si segnalerà 

solo per qualche tentativo di fuga.

Tornato a gareggiare fra i dilettanti con i colori del Dopolavoro Botti di Livorno,

vincerà il 23 luglio la prestigiosa Coppa Bertini a Montenero.

In un articolo pubblicato nel 1957, Mancini spiega i motivi dell’insuccesso: 

«Dopo Floreffe gettai alle ortiche la pura maglia da dilettante per entrare nei 

professionisti. Un anno di dolore per me. Corsi sette tappe del Giro d'Italia e 

poi dovetti abbandonare, minato dal male che mi aveva atteso, tendendomi il 

più vile degli agguati. Mi perseguitò quel male, come se avesse un qualcosa 

da saldare con me, e per due anni mi costrinse alla più umiliante inattività» 

(11). Mancini si era ammalato di pleurite e, come si è detto, quando riprese a 

correre, nel 1939, non riuscì a ritornare quello che era. Un campione.

Maurizio Zicanu
Agosto 2015 (revisione: giugno 2019)
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NOTE

(1) Henry Desgranges, già corridore ciclista di notevole valore,  fu poi giornalista ed è 

considerato l'inventore del Tour de France poiché come direttore del giornale sportivo L'Auto 

organizzò il primo Tour nel 1903. Non sappiamo se fosse lo zio di Ivo ma nelle nostre ricerche 

abbiamo trovato un Mancini fra i partecipanti alle gare svoltesi negli anni ‘90 dell’800 sulla pista del

velodromo “S. Fenzi”, situato nella spianata dei Cavalleggeri (oggi Terrazza Mascagni) a Livorno.

(2) http://www.medagliedoro.org/atleta/ivo-mancini  

(3) "Il Corriere del Tirreno", 1 luglio 1935

(4) Ibidem

(5) "Il Corriere del Tirreno", 22 luglio 1935

(6) Ibidem

(7) La cronaca è liberamente tratta dal resoconto pubblicato da "Il Corriere del Tirreno" del 19 

agosto

(8) Felice Scandone su "Il Corriere del Tirreno" del 19 agosto 1935.

(9) Memmo Antonini, su "Ottobre", riportato su "Il Corriere del Tirreno" del 21 agosto.

(10) http://bikeraceinfo.com/giro/giro1936.html  

(11) Testimonianza riportata in un articolo apparso sul “Il Tirreno” in occasione della morte di 

Mancini il 25/2/2000 http://ricerca.gelocal.it/iltirreno/archivio/iltirreno/2000/02/25/LX611.html

Un altro articolo pubblicato sempre da “Il Tirreno” del 15/4/2015 riporta un’altra testimonianza sui 

motivi della fallimentare carriera professionistica: “Essendo un buon velocista ero particolarmente 

adatto anche per le Sei Giorni. Dopo il successo nel campionato del mondo,a trovarmi a casa 

venne personalmente Raffaele Di Paco e mi invitò ad andare a gareggiare con lui in America dove 

avremmo guadagnato un sacco di soldi. Io risposi che l’idea mi stuzzicava. Ma qualche giorno 

dopo per me tutto finì in una bolla di sapone e lui partì a caccia di gloria e compensi economici 

importanti. A mettermi il bastone tra le ruote fu il servizio militare e problemi fisici che mi 

perseguitarono per un paio d’anni, nel 1937 e 1938, appena passato professionista.”

http://iltirreno.gelocal.it/livorno/sport/2015/04/10/news/ivo-il-livornese-che-fece-arrabbiare-la-

francia-1.11210968
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Mancini con la maglia di 

campione d’Italia 1935, maglia 

che userà pochissimo visto che

appena un mese dopo la 

vittoria ai campionati italiani 

vincerà quelli mondiali e, nel 

1936, passerà professionista.

Sotto con la maglia 

dell’U.S.Montecatini
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La prima pagina de “il 

Littoriale” in occasione della 

vittoria del campionato del 

mondo dilettanti

La prima pagine de “L’Auto”,

quotidiano sportivo francese

US Vicarello 1919                             www.usv1919.it                     - revisione settembre 2023 - Pag.
13

http://www.usv1919.it/


La prima pagina della Gazzetta dello Sport
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Ivo Mancini al 

momento della 

premiazione a 

Floreffe

1939: Mancini

assieme ad amici

e tifosi
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GRANDE AMICO DI GINO BARTALI

Dal Tirreno del 26 settembre 1952 apprendiamo che Gino Bartali, anziano ma ancora 
popolarissimo, ha creato scompiglio alla stazione di Livorno dove ha terminato un 
allenamento in compagnia dell’ex campione del mondo Ivo Mancini che lo ha 
accompagnato nell’ultimo tratto. Grande entusiasmo e intervento della P.S. per 
“ristabilire un po’ d’ordine”. Nel pomeriggio Gino il “devoto” ha fatto una visita al 
santuario di Montenero.
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1963, su “Il Telegrafo” appaiono i
resoconti delle gare cicloamatoriali
che vedono Mancini fra i
protagonisti.

I ritagli si riferiscono ad una gara
del 22 settembre. 

Si noti come Mancini continui a
sfoggiare con orgoglio la propria
maglia di campione del mondo.
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